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EDITORIALE

Abbiamo
mantenuto 
l’impegno
Nonostante il cambio di ammini-
strazione avvenuto da poco, com-
plice la Pasqua che quest’anno 
si è avvicinata al mese di maggio 

abbiamo deciso di non far saltare 
-

ziario. La formula del comitato di 
redazione “snello”, indipenden-
te dal consiglio comunale, fa in 
modo che anche in un caso come 

gruppo abbia potuto lavorare – 
seppur con qualche rallentamen-

-

come vero e proprio strumen-

l’Amministrazione e la popolazio-

Comune, poter pubblicare i nomi 

di assolvere uno dei doveri per 

Torna quindi uno “speciale elezio-
ni” come quello del 2010 assieme 
al primo saluto del nuovo sinda-

Come al solito però, non ci limite-

dare voce a storie nascoste, gran-
di e piccole, alle associazioni e a 

raccontare Trambileno. Anche e 

-
mero primaverile. Le cose da dire 

-

Comune è sempre un importante 

case – a Trambileno e dintorni ma 
anche all’estero - per fare i miglio-

-

Massimo Plazzer

A tutti i miei concittadini di 
Trambileno, 

-

-
dare e riporre nella mia persona come 

formeranno la nuova Amministrazio-
ne Comunale. Lasciatemi anche espri-
mere un profondo ringraziamento 
alle persone con cui ho condiviso il 
percorso che ci ha portato a questo 
risultato; la loro presenza e sostegno, 

-
to alla comunità di Trambileno sono 
state la mia migliore compagnia e il 

hanno messo a disposizione della 
Comunità il loro impegno e la loro 
professionalità, pur non raggiungen-

nostro compito amministrare senten-

Mai nel lontano 1984, quando la 
comunità di Trambileno mi ha visto 
arrivare, avrei potuto pensare di es-

incarico così importante: non posso 
nascondere il mio apprezzamento e 
la mia soddisfazione, ma nello stesso 
tempo sono ben consapevole del la-

-
mo una pesante eredità da portare 

la prematura scomparsa del nostro 
sindaco Renato, una persona che 
della comunità di Trambileno, del 

vita. Ecco la pesante eredità che non 

Troviamo una eredità 
importante, cerchiamo di 
metterci la stessa passione

possiamo disattendere: dobbiamo 
procedere nell’Amministrazione con 
lo stesso impegno, fare nostri la stessa 
passione e lo stesso amore. Questo 
sarà il migliore dei modi per mante-
nerlo sempre vivo nella comunità e 

Al centro della futura azione ammi-

quanto ad egli riferibile: noi ammi-

vogliamo che la qualità della vita nel 

presenti, la cura ed attenzione al 
territorio siano sempre migliori. At-
tenzione al benessere della famiglia, 

-
tenzione alle potenzialità dei giovani, 

quali depositari della saggezza e 
della nostra cultura … questo deve 

Il saluto del Sindaco
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-
nuo migliore dialogo che deve unire 
l’Amministrazione ed il cittadino. 
Nonostante la situazione economica 

-
ne sarà sempre verso la protezione e 

popolazione che vivono in situazioni 
di disagio economico, famigliare, la-

. 
-

-

-
zare nuove situazioni occupazionali e 
ricadute economiche. Con lo stesso 

ci riferiamo al nostro ambiente: una 
delle principali ricchezze di cui gode il 
territorio di Trambileno è data dal pa-

che abbiamo il dovere di preservare 
ma, nello stesso tempo, valorizzare 

-
te. L’agricoltura è uno strumento 
privilegiato per favorire lo sviluppo 
territoriale: il nostro territorio, per 
conformazione, si presta allo sviluppo 

-

valore. La realizzazione di progetti 
di sviluppo rurale, di nuove colture 

dismesse sul territorio, di riduzione 
della frammentazione di proprietà 

fondamentale dell’Amministrazione è 
quello di promotore di aggregazione 

e di interlocutore privilegiato delle 

rurale, potranno nascere anche nuo-
ve forme di imprenditoria legate alla 

-

in grado comunque di pensare al no-
stro futuro ed a quali potranno essere 
le nuove necessità che si verranno a 

-

ecco una delle sfide che abbiamo 

sempre maggiori relazioni tra i diversi 

la cosa pubblica: le relazioni tra Co-

Autonoma di Trento nel prossimo 

lavoro per ricercare le soluzioni ai 

e risolvere.



Voce Comune |

3

Speciale elezioni

Sp
ec

ia
le

 e
le

zi
on

i
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Il nuovo consiglio comunale

LTrambileno sono tornati alle 
urne per eleggere il nuovo con-

del mandato precedente, per il deces-

liste che si sono presentate alla prova 

con la lista Insieme per Trambileno, 

lista Civica Domani al suo esordio. Tre 

Renzo Petrolli e Dario Pederzolli. 
-

ticolarmente aspra, con spiacevoli 

-
mato il nuovo consiglio comunale. 

-
zione. Un risultato che mediamente 
coincide con quanto riscontrato alle 

-

zione ovvero 884 persone. Dalle urne 
è uscita vincente la lista Insieme per 
Trambileno, con il candidato sinda-

Petrolli entra in consiglio con altri 

terza per pochissimo e il candidato 
Dario Pederzolli entra in consiglio 

presiede il consiglio comunale com-
posto da altri 9 consiglieri della sua 

Comper, Andrea Comper, Marco 

-
bileno elegge Renzo Petrolli, Andrea 

Civica Domani conquista i seggi per 
Dario Pederzolli e Fabio Pernat. Tre 

consiglio comunale di Trambileno che 
– essendo stato rinnovato ad un anno 
dalla scadenza naturale del mandato 
– rimarrà in carica per sei anni ovve-

primo consiglio comunale il sindaco 

nomi della giunta municipale. Con la 
nuova legge essa si compone di quat-
tro membri anziché cinque. La scelta 

è Maurizio Patoner e assessori sono 
Andrea Comper e Chiara Comper. 

-
che gli altri consiglieri, la volontà del 
nuovo sindaco di Trambileno è quella 
di dare competenze anche fuori della 

partecipazione ai suoi colleghi di lista.



Voce Comune |

4

Speciale elezioni 
Sp

ec
ia

le
 e

le
zi

on
i

IN CONSIGLIO COMUNALE:

SINDACO:
VICE SINDACO: Maurizio Patoner
ASSESSORI: Andrea Comper
  Chiara Comper

CONSIGLIERI:

Dario Pederzolli, Fabio Pernat

Renzo PetrolliFabio Pernat

Manuela DebiasiAndrea Comper

Dario Pederzolli

Chiara Comper

Elisa Urbani

Maurizio Patoner



Voce Comune |

5

Speciale elezioni

Sp
ec

ia
le

 e
le

zi
on

i

FRANCO  VIGAGNI - Sindaco

COMPETENZE

MAURIZIO PATONER - Vice Sindaco

COMPETENZE

ANDREA COMPER - Assessore

COMPETENZE

C IARA COMPER - Assessore

COMPETENZE

valorizzazione Forte di Pozzacchio.

Ecco le com eten e e li orari di rice imento di sindaco e assessori

La nuova giunta comunale

È stata comunicata dal sindaco 
nel corso del primo consiglio 
comunale la composizione 

entrata in vigore l’art. 2 della Legge 
Regionale 2 maggio 2013 che dispone 
che la giunta comunale nei comuni 
della provincia di Trento con popo-
lazione compresa tra 1000 e 3000 

da un massimo di tre assessori. Una 
novità che riguarda quindi anche 
Trambileno che perde un membro 
della giunta.
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Una c iacc ierata con Li io Dosso e Sa ina C iasera nella seconda arte della storia

La storia del Filo di Valmorbia
Ca itolo 

Una delle prime domande ci si pone 
-

morbia, Dosso e Zocchio è come mai 

sistema così complicato. «L’era i unici 

Piano andavano sul Monte del Piano, 

Mezzana. Quando ereni su d’istà sula 
Zima vedeven slusegar via la zent en 
Mezana. Anca lì i dormiva nelle case-

Anche le baite dell’Albe risalgono in 

lo si segava prima. La gente saliva e 
dormiva nei cogoli

«No me ricordo l’ano che la è sta mesa 
su la corda. – narra Livio Dosso rac-

contandoci i suoi ricordi – Dopoguerra 

essere stata installata è stata quella 
che dalla “Zima” scendeva a valle. 

-
derle, prima che ci fosse la corda ma 
anche la strada. - Perché anca el toco 

Rionda e su l’Albe i l’ha fato i militari. 
No ghe n’era prima. Quei che gh’aveva 
prai pu en fora, vers Trembelem, i ve-
gnia dentro dal Campiel. Quei chi de 

-
vano con le slite
sulla parte posteriore per poterlo 
trasportare. «No l’era possibile vegnir 
zo con el carico en aria, i vegnia zo a 
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alzarla su. E i fea le carghe. Tre ninzoi 
i cargheva su. E qualcheduni anca 

feva do viazi en de na giornà.» Come 
-

bina Chiasera, l’altra protagonista di 
questa chiacchierata – «ma po’ anca 

-

piccola icona posta a metà strada del 

-
bina racconta quanto trasmesso dalla 
nonna, ovvero che una donna «dela 
famiglia dei Leri» scendendo in prossi-
mità di quella curva stava per uscire di 

l’icona del santo patavino. Livio invece 
sembra di ricordare che a rischiare 
la vita non fosse stata la donna ma 
il mulo che, carico, stava per essere 

-

pezzo. Quando il “capobanda” Benia 

zio, che el se ciameva Arcadio. I ghe gà 

d’un pezzo» Hanno iniziato quindi a 
srotolare il cavo e ad un certo punto 

Arcadio el ga dito: “caro Benia, i te 

la era, i sarà nai d’acordo col prezo.» 

Le due corde andavano quindi tra 
l’Albe e la Zima e tra la Zima e le Tez-

partenza e arrivo era poco, e capitava 
spesso che le carghe si fermassero 
sospese, quindi capitava di doverle 

sganciare. Con un “ragno” costruito 
apposta, unendo due carrucole e l’in-

di risolvere ma non sempre funziona-
va. Allora ci si doveva imbragare, e ci 
voleva sangue freddo. Livio era tra chi 
si arrampicava: «No so quante volte 

noialtri la toleveni per zugar: la caru-
cola e n’toc de soga de traverso… se se 

-

recuperarla. Allora se moleva i bechi 
del ninzol, se descargheva el fem e se 

no se l’era scarucolà anca quela te 
molevi zò anca quela.» Un’operazione 

Per ovviare un po’ il problema hanno 
quindi abbassato l’arrivo verso malga 
Zocchi, aumentando quindi la distan-
za tra una corda e l’altra da percorrere 
a piedi. Questo migliorava un po’ la 
situazione ma gran parte era dovuto 
anche alle carrucole, che se non oliate 
potevano girare male. 
Ce la porta sul tavolo una carrucola. 
La pesiamo sulla bilancia: 2,5 kg. Ora 
si vedono appese come trofei alle 

fuori dalla porta che serviva proprio a 
-

lo di un lavoro ormai desueto ma che 
ha condizionato la vita, i ritmi, l’archi-

che ci sta intorno. La carrucola serviva 

alle Tezze, si usavano i rampini. For-
celle di legno tenero – generalmente 
si usavano le mughe tagliate in quota 

scendendo. Il paesaggio in quota 
era notevolmente diverso da oggi. 

maggior parte era preziosissima erba. 
«No ghe n’era miga tante de mughe – 

no l’te lasea far rampini. Alora gh’era 
diversi che nea su per tempo, e i se 
le scondea. E dopo gh’era quel furbo 
che ghe trovea el nivo e ghe le portea 
via.» I rampini dovevano essere cal-

che, scendendo, si consumassero e 
il carico cadesse nel bosco prima di 
arrivare a destinazione. Allora era 
necessario andare a raccoglierlo. 

i Onari, i è cespugliosi, no i gà legn 
da far rampini. Ma se doperea tut 
e po’ sei brusea.» Perché anche la 
legna bruciata era diversa da quella 
che vediamo oggi. «A casa i brusea 
solo roba menua, che se gh’era en 

dei cavaleri. Tut quel che brusea. E i 
rampini i le doperea per el fornel dei 
cavaleri, quando i gheva i cavaleri»

i resti della partenza su una spor-
genza a strapiombo sulla roccia. In 

ovest, verso Rovereto, e l’arrivo era 

che, a metà discesa, ci fosse il rischio 
che le carghe
rallentate da una roccia, il “dosso 
del Bindaiche”. Quindi in un secondo 
momento il percorso è stato spostato 
con la partenza verso il valico e l’ar-

del Camer per arrivare poco sopra la 
-

tenza in cima era a pochi metri dallo 

carghe

sta el Nelo, el fradelastro del Bepi. 

ninzolo. Na taola alta fata en maniera 
-

el ninzolo dopodichè bisognea alzar 
la taola per tacarlo coi rampini sula 

vegnir zo da chive i metea le carghe 

e i ligheva i rampini. I meteva na soga 

Ensoma, laorando sto putel el se gà 
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ciapà rento la zintura. E quando che i 
gà molà zo la taola, el se ga acorto de 
aver ciapà dentro la zintura e l’ghè nà 

la ruvideza… en po’ sto banco el le gà 

a tegnirse e a molarse la zintura. L’è 
sta n’avvenimento de quei en po’… da 

Per quanto riguarda lo scarico, alle 
Tezze, essendo tutte le famiglie in 

necessario che qualcuno rimanesse 

quindi un’asta ad inizio stagione per 
-

per venire incontro alla popolazione. 
La stagione iniziava poi a metà luglio, 

-

che la neve facesse troppi danni. La 
stagione comunque andava in fun-
zione del raccolto, quando in paese 
la stagione era magra si guardava di 

-
sto la gente si doveva accollare questo 
lavoro in montagna.
Quella del trasporto del fieno era 
una catena che aveva raggiunto un 

di convivenza e solidarietà tra paesani 
che ha dell’incredibile, possibile solo 

comunità, alla tenacia della gente di 
montagna e allo spirito fraterno che in 

sistema complesso. 

per essere in montagna all’alba. Alcu-

-
stanza per poter vedere dove tagliare 

famiglie avevano manodopera, c’era 
chi stava meglio e assumeva qualche 
segatore che veniva da Posina «La 
famiglia del Toni la gaveva sempre do 
segadori. Lori no i segheva ma i fea 
segar i altri. En tuto gh’era sempre 
su 10-12 segadori che fea la stagiom. 
E po’ anca done. Putele a restelar, 
a voltar, a far su ninzoi.» dice Livio. 
Ognuno aveva la sua quota di campi 
da segare. A inizio stagione veniva-

andava a rotazione in modo che ogni 
famiglia avesse una porzione di prato 
buono, una mediocre e una magra. 
Le rive invece venivano assegnate a 
pagamento.

-
gavano la propria parte, e preparava 
le carghe – che pesavano dai 30 ai 50 

la gheva i so ninzoi e le so soghe, co 
i so segni.» C’era un via vai di gen-

Trenta, che ciameven l’Otava Armata 

Alora lori i ghea tre-quatro slite che 
volea dir do carghe per slita. E i altri en 

magari do carghe sol». Alla partenza 

solo all’arrivo e aveva regole precise, 
sapeva come scaricare le carghe e 
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la zente en zima la doveva molar zò. 
– dice Livio - Magari quando pioveva 
e dale corde bisognea star lontani… 
Ma gh’era qualcheduni che voleva 

l’Albe che da questa. Ma da l’Albe 
pu de do carghe no podea vegnir zo 
perché le se fermea. Ma da questa 
parte chi ghea da molar zo i le moleva. 

regola. A volte el ghe taieva anca le 
soghe, el scaricheva la corda e l’ghe 
le moleva lì. A volte i taieva anca el 
ninzolo e vegnia fora el fem.»

-

Campagna, che no gaveva nesuni che 
podea nar su ale Teze co le slite a car-
gar el fem e portarlo zo. Alora altri i lo 

feva a pagamento. Podeva eser anca 
l’addetto.» La maggior parte delle 

vegnir zo de montagna, i le scarghea 
i le portea sula teza e dopo se i rivea 

E se no i tornea su al giorno dopo.» 
-

cessione di gente e di animali in quelle 

o per tornar su carghi de carucole. E 

L’erba un tempo aveva un valore 

dela compagnia e i fea el sorteggio 
delle part, l’era sto comitato de chi 

che quando gh’era noso papà neveni 

fora al baito dei gemei, col zestel del 
disnàr. E i omeni i era rento dove che 

anca quela che l’è tut sassi. L’era tuta 
pelada la montagna. Noialtri no ghe-
veni prai sula Zima, solo en tocheto 
dentro sul Corno, e l’era da far co la 
zesola e l’feveni mi e me mama. El 
Menderle l’era del Fonso. Me ricordo 
che segheveni e porteveni fora l’erba 

erba longa e seca.» La giornata per 

e ghe domandea a me nona “vegninte 

se si bone de binar a um altri do tre 
nizoi…” e neveni dapertut a binar a 
um. No se lasea en drio niente…»

(continua sul prossimo numero…)

Il maestro
e l’allievo
Questa foto è stata scattata in febbraio di 
quest'anno nella ex scuola elementare di Porte 

La Montagnola. A 55 anni di distanza si sono 

e l'alunno Nino Delbianco. Nino abitava allora 
a Porte e Mario in quella scuola ha svolto la 

ricorda che c'era un'unica classe con alunni dalla 

facile fare lezione anche perchè vi erano alcuni 

Click curioso
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Ser io Berlanda con nua a raccontarci le a enture di S.Ste ano sul Pasu io

Quando la gita va in fumo
iamo a Natale, continuano le 
mie escursioni sul Pasubio. 
Questa volta m accompagna un 

mio giovane cugino anche lui amante 
della montagna: il tempo è bello, 
la neve stenta a scendere, pertanto 
decidiamo di salire in moto.
La preparazione dura un bel po’ di 
tempo: leghiamo gli sci sulla moto, 
prepariamo lo zaino, osserviamo an-

sci e partiamo per il Cheserle. La 
neve – quella poca che c’è – non dà 
una buona salita così decidiamo di 
fermarci alla malga Cheserle. La malga 

L’interno è veramente un caos, così, 

pastori, le sistemiamo preso il fuoco, 
spostiamo il tavolone vicino e gli 

abbiamo un riparo maggiore dal ven-
to che entrava dalla porta di entrata 

-
siamo alla cena al sacco. Passato un 
po’ di tempo cerchiamo di accendere 

carichiamo di pezzi di legno il braciere 

Passano alcune ore di dormiveglia, 
tutto succede in un breve tempo. 

ci si rende conto di cosa sia successo. 

che ci si accorge che una delle porte 
appoggiate al tavolone è caduta per 

in faccia e iniziamo a parlarci. 
Mio cugino Franco si lamentava di 
un forte mal di testa e dei sintomi 
di vomito. Io stesso non sto bene, 
decido così di accompagnare Franco 
all’esterno. La luna piena ci fornisce 
un chiarore amico. Devo prendere 
una decisione, cosa fare in questo 

gli sci, caricarmi sulle spalle i due zaini 

Franco e così scendiamo verso Ro-

soccorso. Ricoverano subito Franco, 
che con le premurose cure in 24 ore 
lo rimisero in sesto. 

Paolo Iseppi mi misero in forma nel 
giro di un giorno. 

I pensieri sono molti. Dal male di 
quelle ore trascorse sulla strada che 

porta non fosse caduta al momento 
giusto. Penso che ora non sarei qui, 

quello che è successo in quelle po-
che ore nella malga Cheserle. Poca 
esperienza, disattenzione, fortuna 
oppure l’aiuto di quell’Angelo custode 
che ognuno di noi pensa di avere, e 

-
lire in montagna, sia in inverno che 
d’estate, a piedi, con gli sci e perché 

-
pre con gioia e con la speranza che 

sempre sia nelle gite che nella vita 

mie piccole avventure sul Pasubio. 
Così vi saluto, con un arrivederci alla 
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Un an ca orma di es one delle terre ra ionali  ancora in uso

La vicinia di Porte e Dosso

Chi abita a Porte e Dosso avrà 
notato che dal mese di febbraio 
è presente una fontanella in 

ghisa vicino alla fermata della corrie-

vicinia? Essa è una proprietà indivisa 
di terra fra le famiglie di un paese. 
Non è quindi una proprietà pubblica, 
come potrebbe essere una proprietà 
comunale, ma una proprietà indivisa 
fra le famiglie che in origine abitava-
no nel paese. Le vicinie avevano una 
funzione sociale molto importante 

-

cui disponevano e che concedevano 
in uso rappresentavano un aiuto per 

avevano una vicinia. Nel registro dei 

quella di Porte e Dosso mentre viene 

Fondiario nel 1909; è presumibile 
quindi che essa si sia costituita in 
questo intervallo di tempo. Ormai 

Come le altre vicinie essa dispone di 

un proprio statuto nel quale vengono 

alla proprietà viciniale. A Porte e 

21 e rappresentavano le famiglie sto-
riche: Cumer, Lorenzi, Marsilli, Ruele, 

moriva il capofamiglia subentravano 

residenza nelle due frazioni; il trasferi-
mento anche temporaneo faceva per-

previa approvazione all’unanimità dei 

non si acquisisce nel tempo o con 
l’acquisto di beni di persone che fan-

ogni capofamiglia ha diritto ad un 

-

Cassiere e tre Consiglieri Coadiutori. 

una volta all’anno l’assemblea dei vi-

primaria di reddito è quasi scomparsa 
nella nostra realtà ed inoltre vi è stata 

con l’arrivo di molte persone da altri 
comuni che ha cambiato profonda-
mente la composizione della popo-

mentre quelle che fanno parte at-

avevano promosso la costituzione 

proprietà fondiarie sono state via via 
liquidate. Alcune di queste proprietà 
sono state donate al Comune di Tram-

arredo urbano come fontane, altale-
ne, scivoli ed altri giochi per bambini, 
la pavimentazione per l’area gazebo 

alcuni lavori di manutenzione della 

Montagnola” ed elargite somme in 

-
re le somme residue per altri giochi ed 

-
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Fa io Pernat racconta la sua assione er i uoc i d ar cio

Il cielo è il mio palcoscenico

Q -

-

Pernat.

-
ventando protagonista di numerosi 

e non solo.
“Ho sempre avuto la passione per i 
petardi – racconta Fabio – ho iniziato 
da bambino e non ho mai smesso. 

per acquistare i petardi è obbligatorio 

trasportarli poi bisogna avere il porto 
d’armi. Non è così semplice…”

da fuochista per lavoro, per lavorare 
nelle cave; due anni dopo decise di 
frequentare il corso per diventare 
pirotecnico. 
Il corso si svolge alla Questura di Tren-

per diventare pirotecnico e riuscire ad 

“Alcuni fanno il corso pensando di 
farlo per lavoro e guadagnare soldi, 
ma in realtà ci vuole tanta passione, 
non lo si può fare per soldi.”
Continua Fabio: “Dopo aver preso 
il patentino, contattai una grossa 

fuochi d’artificio. Mi hanno messo 
-

pirotecnici.”

Nord Italia e non solo: “I pirotecnici 
-

dono che sei bravo, la voce si sparge; 
spesso mi capita di essere fermato 
da altre aziende e organizzatori dopo 

lavorare come pirotecnico per loro. 

partecipare è stata una bella soddi-
sfazione.”

Con orgoglio racconta di quella te-
lefonata, qualche anno fa, in cui gli 
chiesero di partecipare al Concorso 
internazionale piromusicale di Asiago: 

Fabio, con altri pirotecnici, ha rap-
presentato l’Italia nella gara in cui 
competono i migliori pirotecnici 

-

pirotecnici.
 “L’arte pirotecnica nacque in Cina già 

-
sivi venne importata in Europa. Ogni 
Paese – ci spiega Fabio – ha usanze 

la tradizione di sparare petardi di 
giorno, gli importa soprattutto del 
rumore, non i colori, le luci… 
Così tendono a fare in parte anche 

tradizione pirotecnica. 

maggior parte delle aziende in Cana-
da e in Francia sono state fondate da 

racconta Fabio, però non basta: “Non 
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istruzioni allegate ai petardi; i tempi 

possono essere diversi da quelli ri-

-

Poi non bisogna mai raccoglierli subi-
to dopo lo scoppio, neanche gli esper-

-
do, avendo però l’accortezza di stare 
a debita distanza. I petardi escono dai 

Lì non si può sbagliare.”

Italia, è fondamentale. 
Fabio racconta di quella volta in cui 

certo punto ci accorgiamo che una 
gru, che si trovava poco distante, si 
era spostata accidentalmente, allora 
abbiamo chiamato i vigili del fuoco, 
hanno provato a sistemare la gru, ma 

non ci deve essere nulla.” 
Essere pirotecnico insomma è una 
bella responsabilità, occorre avere 
ben chiara la composizione dei pe-
tardi e i tempi dello scoppio e curare 

micce”. 
L’ho mostrata al rappresentante di 

era un’ottima intuizione. L’azienda 

usarla.”

due mesi di tempo per preparare lo 

usano il computer, il lancio dei fuochi 
-

tralina, ma, racconta Fabio, “Mi me 
pias farlo tradizionalmente, ala vecia”.

dall’azienda con cui collabora, Fabio 

predefinita, lo spettacolo di Capo-
danno a Pozza è interamente ideato e 

successione dei colori, a tempi ed 

Il lavoro però non termina con l’ul-

come da programma, prende nota 

nello scoppio di alcuni petardi, e li 

Quest’anno l’agenda di Fabio è già 

-

-
teso resta però quello di Capodanno, 
a Trambileno, per il quale, con fare 
scherzoso, dice “Per st’am che vem 

Faccia da .

Cane
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Dal Gru o Al ini di Van a

I novant’anni
di Giovanni Bisoffi

L1923, novanta primavere portate alla grande, vitalità 

suoi familiari e numerosi amici, il presidente del gruppo, 

collaborazione, ha consegnato una targa ricordo che il 
nostro mostra orgoglioso così come il suo inseparabile 
cappello alpino.

Ri a o con meno di  euro

Pozzacchio:
i volontari rifanno
il muro

É hanno capito che bisognava fare qualcosa per un 

Non si parla di un muro qualsiasi tra le campagne ma ben sì 
del muro portante della strada comunale di collegamento 

prontamente inoltrato al vice sindaco e all’assessore do-
manda per la sistemazione. 

-

dato la loro disponibilità per eseguire il lavoro. 
Presi accordi con l’assessore competente, tramite il can-

hanno portato l’acqua necessaria. 

l’amministrazione comunale, è stato possibile realizzare 

del nostro territorio.

A untamen

Maccheronata
di primavera

gli scorsi anni…
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Grande olla i tradi ionali coriandoli e le masc erine

Grande successo per il Carnevale
di Moscheri

Complice la bellissima giornata di 
sole, decine e decine di persone 

-

gli instancabili volontari del Comitato 
carnevale hanno servito ininterrot-

pomeriggio. 
Chi alle piastre con polenta e pasta 

-

citura dei panini, il gruppo al lavoro 
era numeroso e ben organizzato. La 

festa è stata animata anche dal gioco 

e della preparazione dei giochi. 

In programma la prima domenica di 
marzo, il Carnevale era stato rimanda-

-

-
dida giornata, è stato sicuramente 

Anc e lo scorso Natale  assato

Babbo Natale a Vanza
Il 24 Dicembre 2013, un evento spe-

Come promesso oramai da diversi 
anni, Babbo Natale è ritornato nuo-

stato davvero enorme. Babbo Natale, 
con un sacco sulle spalle, una campa-
nella e un po’ di musica natalizia, ha 

alle case della nostra frazione, con 
dei regalini davvero niente male.
Purtroppo il nostro fotografo non 
è riuscito ad acchiappare il rosso 
barbuto in paese, ma lo ha immor-
talato ai Moscheri nelle foto che vi 

-

per il prossimo 24 dicembre.



Voce Comune |

Il 
no

st
ro

 p
re

se
nt

e L ul mo ad essere artorito in aese  stato Renato nel lontano 

Fiocco rosa a Pozzacchio,
Diana Naira nasce a casa

L unit  mo ile o almica a Tram ileno

Visite oculistiche gratuite
contro il Glaucoma

Anche quest’anno prosegue 
l’attività di prevenzione 

-
rina. Per questo in vari comuni 
sarà presente nel corso della 
primavera il camion dell’ Unità 

-

collaborazione con il comune di 

giornata di sa ato  a rile dalle 
8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 18. 

-

-
-

lazione è invitata, saranno esposte 

Non sembrerebbe una novità 
l’arrivo di un bambino, nep-
pure in uno dei nostri piccoli 

fortuna, l’anagrafe di Trambileno ha 
potuto incrementare pure il registro 
dei nati. Questi però, nella odier-
na prassi comune, vedono la luce 
all’ospedale e dopo qualche giorno, 

sulla porta d’ingresso, arrivano alla 
loro casa. 
Diana Naira invece ha voluto nasce-

Renato qualche tempo fa… sono 

scorso undici dicembre. Nella foto i 

della stanza dove nel maggio del 1954 
il nostro ha pianto per la prima volta… 
Come lui anche la piccola Diana Naira 
potrà vantarsi di avere un rarissimo 
“nata a Trambileno” sulla sua carta 
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La io ia non erma la sa ra atronale

Festa di San Giuseppe
a Boccaldo

La pioggia e le basse temperature 
-

sani di Boccaldo, che domenica 
23 marzo hanno onorato il loro pa-

e la processione nelle vie del paese.
-

zione e non solo: ogni anno vi parte-

e delle frazioni vicine, molte persone 
originarie di Boccaldo, che non vivono 

con la merenda e il gioco dei tappi, 

-

del Leno, che hanno preso parte alla 

Tirolo: il 19 marzo è una festa religiosa 
storicamente importante per la nostra 

costume tradizionale indossato dal 

-

vano in questa occasione e nelle feste 

del capofamiglia e veniva ereditato 
-

sivo se la taglia non andava bene, o 
messo a disposizione della comunità 
se nessun figlio poteva indossarlo. 
Questa tradizione è rimasta fino a 

è andata scomparendo.
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Scienza in cucina

Avrete sicuramente visto alla 

quelle persone che riescono a 

possibile una cosa del genere? Biso-

O magari essere dei fachiri? O aver 
frequentato dei costosissimi corsi mo-

-
ne la pirobazia e la cucina, visto che 
l’argomento di questo numero è la 
scienza in cucina?
Andiamo con ordine.

far pensare un poco è che la cammi-

No di certo. La camminata è sempre 

-
-

sciamo specialmente se cuciniamo. 
L’altra volta vi avevo invitato ad anda-

-

uomo”, questa volta, invece, facciamo 

qualche brava cuoca o bravo cuoco e 
ci facciamo preparare una bella torta.
Accendiamo il forno e dopo averla 
messa nella tortiera, la infiliamo 

cosa che probabilmente non è il caso 
di fare: apriamo la porta del forno e 

lo facciamo sappiamo già, quasi d’i-

-

Eppure se prendiamo un termometro 
e misuriamo le temperature di aria, 

-

220 gradi. È la conducibilità del calore 
il principio che ci interessa: l’aria non 

possiamo muovere la mano senza 

subito. Il metallo invece lo è, e in un 
-

di calore e quando ci si cammina so-
pra la velocità della camminata fa sì 
che il piede non rimanga abbastanza 

-
gionato. Ovviamente con la carbonel-
la ci facciamo il barbecue, ma la carne 
o la verdura rimangono ben ferme e 

Taluni asseriscono, invece, che si 

quando ci bagniamo il dito prima di 

Non è così ed anzi, è caldamente 
sconsigliato di bagnarsi i piedi, per 

-

Normalmente la camminata è di circa 
-

gi hanno camminato sulle braci arden-

ricorre a veri e propri “trucchi”, predi-
sponendo delle zone lungo la passeg-
giata povere di carbonella cosicché il 
piede abbia modo di “riposare”. Non 

ad una distesa arroventata una certa 
dose di incoscienza per camminarci 

e buona conoscenza del corpo uma-

soluzioni molto semplici solo che non 
le conosciamo e ciò le fa sembrare 

ogni volta che usate il forno di casa, 
fate una specie di camminata sui car-

la pirobazia: purtroppo ancora no, 
però ogni tanto uso il forno: sono un 
temerario... La prossima volta, visto il 
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Forte Pozzacchio protagonista
sul “Giornale dell’Architettura”

D
-

chio e al suo restauro. Questo lo 
spazio che il trimestrale “Il giornale 

internazionale di cultura – dedica al 
-

diale, dando ampia pubblicità al Forte 
di Pozzacchio.

-

in edicola in primavera è l’ultimo 
numero cartaceo. D’ora in poi la rivi-
sta uscirà solo in digitale. Anche per 
questo fa piacere vedere pubblicato 
un pezzo di Trambileno. Il servizio è 

-

per regione, evidenziando lo stato 

del Forte Pozzacchio e del restauro 

-

-

la giornalista veronica Rodenigo che 
-

mancando un coordinamento statale 

e coordinata. Per la nostra provincia 

Museo storico italiano della guerra 
-

millo Zadra.
Al piede della pagina, il giornale 

grande guerra. Uno rappresenta un 
memoriale in Francia a Nord-Pas–De-

L’altro invece è dedicato al nostro 

di sole immagini che ben raccontano 

-
ne dei lavori sulla stampa nazionale e 
internazionale che assieme alle visite 

-

al grande pubblico. Nel frattempo 

della strada di accesso da Pozzacchio. 

accessibile in sicurezza e si possa ini-

per il centenario.
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Una tradi ione del assato c e si rinno a ancor o i

Ogni anno a Ferragosto si celebra 
la S. Messa sui prati del Pazul

Da almeno 50 anni ogni anno 

Trambileno. Il primo a celebrarla 

di Trambileno, che dagli anni ’50 la 
celebrò nei pressi del 

-
pe Armanini e Don Albino Bernard, 
che hanno onorato la bella tradizione 

Un o uscolo del santuario de La Sale e nelle mani del onte ce

Padre Silvano Marisa 
ricevuto dal Papa

-

Messa è celebrata al  di Mauro 
Campana, facilmente raggiungibile 
da piccoli e anziani. 

-
da anche il fratello scomparso proprio 

questa tradizione di Ferragosto, che 
alcuni compaesani hanno saputo 
mantenere e tramandare negli anni 
con devozione e impegno. 
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Passare un’intera giornata all’a-
perto è un’esperienza ormai 
rara per i nostri bambini, ma 

che riempie di energia. Una casa in 
sasso, un ampio portico, i terraz-
zamenti con gli orti, una preziosa 
sorgente. E poi la stalla con le capre 

-
sarem è un luogo dove recuperare 
i ritmi delle stagioni ed imparare il 

o a e circo

proprio corpo e percepire la propria 
centratura. 
L’energia ludica delle discipline cir-
censi di equilibrio e giocoleria e la 
saggezza delle tecniche Yoga unite 
insieme per far vivere ai bambini un 

consapevolezza.

A scuola di terra
I bambini potranno sperimentare il 
lavoro nell’orto e capire quanto sia 
importante tenere la terra e l’acqua 
pulite, in modo che da esse crescano 
prodotti sani; infilare le mani nel 

-
toria, andare alla scoperta della fauna 

-

organizzano presso l’Azienda Agricola 

L a e to ien le endo

La Beca

A Van a corsi es i er am ini

Giocayogacirco a scuola di Terra
organizza, per chi desidera il viaggio 

Rovereto con uno degli istruttori 

comprensivo di tesseramento e as-
sicurazione, 150 euro per il secondo 

una parte delle spese sostenute per 

comprende la spesa per l’eventuale 

si può rivolgere a:

Anna Cavarzan - 3388330532

oppetela.wordpress.com
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La raccolta differenziata nella Comunità 
della Vallagarina e a Trambileno

I diventando un problema sempre 

produce circa 1,5 kg al giorno, tanto 

-
mo fare il giro delle coste italiane ben 

-

meno di 1 kg a testa. Non si può però 
dire lo stesso per il nostro livello di 

una percentuale di raccolta che va dal 

-

stradale, fattore che solitamente 

-

sia già incoraggiante, il risultato po-
trebbe comunque migliorare. Il nodo 

le regole per fare andare a gambe 

-

dibattito sulle cause, una è forse 

sempre chiare date ai cittadini. La 

raccolta differenziata 

imballaggio non vanno 
buttati nel cassonetto 
bianco? O che le lam-
padine a basso consu-
mo sono da portare al 
camioncino dei rifiuti 
urbani pericolosi? O an-
cora, che abbandonare 
rifiuti come materassi 

è un reato? Anche per 
queste ragioni, la Comu-

deciso di promuovere una nuova cam-

possibile. Nel mese di gennaio, nelle 

cartellina in carta, contenente delle 
schede informative, un calendario 
e un riciclabolario. Le schede infor-

spiegano le ragioni per cui si fa la 

-
-

piccolo foro tracciato nella parte alta 
-

È stata scelta la scheda perché, in caso 

sarà possibile inviare una semplice 
scheda da sostituire a casa senza 

Il calendario indica come conferire 

-

-
zione in sei lingue. Il riciclabolario è 

conferimento possibile. L’intera cam-
pagna è rappresentata dal simbolo 
del cuore, scelto perché comunica 

un modo per avere a cuore il proprio 

-
phane usato per l’imballaggio è bio-

arrivato ad ognuno anche una scheda 
di valutazione della nuova campagna. 
Esprimi il tuo giudizio e portala al 
tuo Comune, in modo da aiutare la 
Comunità a fornire un’informazione 

-

presso il municipio.

-
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Messa in sicure a della arete so rastante l eremo di San Colom ano

Le barriere nel bosco
rendono sicuro l’eremo

Nel mese di febbraio sono 
iniziate le opere di consolida-

la realizzazione di barriere paramassi.
-

nanziamento alla Provincia Autonoma 

procedere all’appalto. I lavori se li 

Ambiente di Molveno per un importo 

-

ambientale. Le barriere paramassi 
saranno poste nel bosco sovrastan-
te la parete rocciosa ed andranno 
a mimetizzarsi con la vegetazione 
mentre la roccia, dopo un lavoro di 

parete a mettere in opera le reti. 

ritornerà completamente fruibile dai 
-

nostra comunità è molto legata quale 
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Tirocini, cucina, sfide e aperitivi:
ecco i progetti 2014

Torna la primavera, si spera 
anche il caldo, quello che 

 è che tornano anche le 

-

ma comunque molto apprezzato in-

mission del 2014 rimane ancorata 
al mondo del lavoro cui si aggiunge 
da quest›anno il coinvolgimento nel 
mondo dell›associazionismo locale. 

superato la fase di «ricambio genera-
zionale» in cui si trovavano lo scorso 

proprio per il mancato turnover e per 
-

terato nel corso degli anni. Il lavoro, 

passati proprio per una maggiore 

con i ragazzi anche nel corso dei pro-

con i componenti del tavolo; per 
tradurre in realtà le idee dei giovani 

-

di quest›anno è quello di spezzare i 
pregiudizi che indicano i giovani come 

fresche e, si spera, giovani, all›interno 

probabili nuove collaborazioni tra il 
piano e le associazioni ma anche tra 
le associazioni stesse e quindi, vista la 

Una consapevolezza importante che 

nel medio-lungo periodo se voi ragaz-

e fare qualcosa per la comunità di cui 
voi stessi ogni giorno ricevete servizi 

quest›anno si divide ulteriormente 

azioni per indirizzare i giovani al la-

arginare il problema dell›alcol tra gli 

sulla territorialità e sul rapporto in-

che ora andiamo a elencare. Il primo 

di lavori di segreteria, di contabilità 
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a seconda del bisogno. Il secondo 
è “Non ci scassiamo: aperitivi re-

incontri assieme a un barman e a un 
esperto di vino e bevande alcoliche. 

proprietà del vino e della birra, ma 

spesso si ingurgitano senza conoscere 

di insegnare ed educare a un consu-
mo consapevole e responsabile delle 
bevande alcoliche, senza moralismi e 

goliardica tra le due frazioni di Ter-
ragnolo storicamente rivali ma che 
riunirà assieme le associazioni del 
posto. Il quarto è un laboratorio che 
porterà i ragazzi delle scuole medie o 
delle superiori a una maggiore cono-
scenza del territorio e dell’autonomia 

-

assenza tornano le serate culinarie. 
In estate nella cucina dell’area feste 
di Moscheri si cucineranno i piatti 
della tradizione trentina assieme 

tante serate di festa organizzate nel 

scuola elementare del paese toccherà 

come si usa il computer, come si man-
da un’e-mail, come si crea una mailing 
list e come si compila un foglio word 
o una tabella excel, ma anche come 

e come si possono condividere in si-

-
-

disposizione delle associazioni per un 

del bisogno potranno chiamarvi per 
svolgere alcune mansioni. In un solo 
colpo farete del bene alla società 

“La fiera dello sport” è dedicato 
all’associazionismo sportivo, come 

associazioni aderenti si riuniranno 

-
conteranno in una serata la loro espe-

questi progetti sono stati pensati 
con voi e per voi, ora la palla passa 

volete potete essere molto meglio di 
quanto le frasi di comodo formulate 

dipende da voi. Per ogni informazione 

pagina facebook del piano, sul sito 
www.puntoincomune.it, inviate una 
mail a  

Rasse na stam a

Le Valli del Leno su Motociclismo
-

delle due ruote, dedica all’interno 

-
sima e ricca vetrina pubblicitaria per 
i territori di Terragnolo, Trambileno e 

interesse della Zona. Per Trambileno 

Pozzacchio, il monte Testo e l’eremo di 

dal punto di vista enogastronomico. 
-

al servizio del turista. Per Trambileno 

e una pagina di presentazione è dedi-
cata al ristorante Bosco dei Pini Neri, 
esaltato per le qualità del luogo dove 
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Comunità della
Dalla Comunit  di Valle 

La Comunità finanzia
l’Intervento 19,
un aiuto in lavoro in tempo di crisi

 o 8 mesi di lavoro all’anno non 
saranno molti, ma in questo 
periodo di crisi rappresentano 

un vero e proprio salvagente.

stato il tema di u recente incontro 
avvenuto presso la Comunità della 

Provincia e le amministrazioni comu-
nali della valle.
La Comunità – ha ricordato il pre-

ha ritenuto l’emergenza lavoro una 
delle priorità nella propria agenda di 

Lo scorso anno l’intervento 19 ha 

-

-
-

di 1112 persone. Le cifre confermano 
quello che i sindaci e gli amministrato-

ogni giorno: l’urgenza del lavoro. La 

all’interno dell’intervento 19 che 
rimane uguale a quello dello scorso 

andranno ai lavoratori con disabilità 

-

lavoro da 1 anno e 108 sono invalidi. 

-
cato del lavoro delle opportunità di 
impiego, che vanno nella direzione 
di consolidare l’equità e la coesione 
sociale, per questo la Comunità ha de-
ciso di potenziare il proprio impegno. 

fondi dal proprio bilancio su questo 
capitolo. Per il 2014 quei fondi sono 

-

Quest’anno saranno circa 320 mila 
euro gli stanziamenti sul progetto 
legato all’occupabilità. Una cifra che 

-
-

territoriale: uno si concentrerà nel-
la zona di Ala e Avio, uno a Mori e 

-

decisi ovviamente in sinergia con i 

-
-

mo che sia comunque un aiuto, che 

Comunità: quello sul riordino degli 
archivi storici, che aiuterà a sostenere 
tre persone e quello sulle donne, lega-

un panorama di crescente disoccupa-
zione che ci sta preoccupando». La 

-

-
posizione delle squadre con riguardo 

-
nalità tale che per coloro che hanno 

-

-
nienza territoriale e a coloro che sono 
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Andamento demografico 2013

Ppopolazione nel 2013. L’anno 
-

divisi in 584 famiglie con un saldo 
altro comune italiano o estero. 51 gli 

Po ola ione residente  al     di cui  stranieri

Di cui 
FEMMINE

14
1

13
5 di cui 5 maschi e 0 femmine
3
2

totale 50
Di cui maschi 24

Di cui femmine
totale

Di cui maschi 35
Di cui femmine

Po ola ione al   di cui  stranieri

di cui 22 stranieri

FEMMINE di cui 29 straniere

Totale ami lie: 

1 ZANOTELLI PIETRO 11.02.2013

2 MARZULLO ANNA 08.04.2013

3 20.04.2013

4

5 CALIARI MATILDE

8 09.08.2013

9 FULCO ELIA 12.08.2013

10 13.09.2013

11 14.10.2013

12 04.11.2013

13 30.11.2013

14
DIANA NAIRA

11.12.2013

15 31.12.2013

1 ARENA CONCETTA residente AIRE

2 31.10.2013 non residente

3 14.08.2013 non residente

4 09.03.2013

5 LORENZI ANTONIO 25.09.2013

19.03.2013

05.11.2013

8 22.04.2013

1 04.11.2013

2 8.05.2013

3

4 30.05.2013

5 09.11.2013

Elenco na Elenco mor

Matrimoni cele ra  nel 
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Dai gruppi Consiliari
Insieme er Tram ileno

Ricordando il passato,
viviamo il presente,
proiettati nel futuro 

Domenica 9 marzo la popola-
zione di Trambileno è stata 
chiamata ad esprimere la 

anni guiderà il nostro Comune.

Trambileno”. 
È un risultato che ci rende oltremo-

-
ni di Trambileno per l’operato degli 
amministratori uscenti. Dall’altro 

formata dal candidato sindaco Franco 

percorso, che non è stato soltanto 

La squadra è formata da persone 

hanno dato molto alla comunità at-
traverso le associazioni; una squadra 
giovane, con competenze diverse 
e complementari e molta voglia di 

 
nel pieno rispetto dei candidati e 
dei programmi delle liste avversarie, 

-
ca e con l’idea del bene futuro della 
popolazione. 
Oltre che orgogliosi, il risultato elet-

da entrambe le liste è stato conside-
revole ed ha evidenziato la volontà 

che la maggior parte della popola-
zione non ha scelto il nostro gruppo, 

liste di minoranza è maggiore del nu-

Trambileno”, vogliamo evidenziare 
che l’elettore si reca alle urne per 

evitare qualcun altro. Inoltre la nostra 
lista non era contrapposta ad un’unica 
coalizione, ma a due liste separate, 
che pertanto sono state considerate 

-

persone hanno scelto “Insieme per 
Trambileno”, le due liste avversarie 

-

 ed analisi 
post-elezioni normalmente chiamate 

-

intento per i prossimi sei anni è quello 
di amministrare secondo i principi 
della trasparenza, della partecipazio-
ne e della collaborazione. 

consiglio comunale, formato da 
consiglieri di maggioranza e di mino-
ranza, deve essere solamente il bene 
della nostra comunità. Il nostro ope-
rato sarà teso a perseguire il bene di 

-
-

compito degli amministratori sarà 

perciò quello di trovare forme di 
-

previsto. Il nostro programma elet-

-
-

gnatori o non avere i piedi per terra: la 

lo sviluppo del territorio, avere pro-

risorse, oltre i soldi che non ci sono… 

Amministrazione è portare a termine 
le opere in fase di realizzazione e 

-
-

tenzione coinvolgere in grande misura 
le associazioni: esse sono linfa vitale 
di un territorio, Trambileno ne è ricco, 

nostro supporto e fare in modo che 

meglio, a loro facciamo riferimento 

negli anni sono state realizzate e sono 
ora in via di completamento. 
Nostro desiderio è promuovere lo 
sviluppo del territorio dal punto di 

occupazione e ricadute economiche 
per la popolazione di Trambileno. In 
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Dai gruppi Consiliari
Insieme er Tram ileno

recupero e ampliamento del Forte di 
Pozzacchio e la realizzazione dell’Area 

che il turismo debba andare di pari 
passo con la valorizzazione del patri-

territorio e per la nascita di piccole 
-

geremo forme di aggregazione tra 
-

verdi e consolideremo le convenzioni 
-

teriori aree foraggere andate perdute.
-

stro impegno sarà concentrato sulla 
revisione del Piano Regolatore Co-
munale sulla base delle osservazioni 
e proposte raccolte e sul sostegno 

-
ministrazione intende promuovere 
azioni di sensibilizzazione e preven-

-
ni di sostegno per le famiglie e per gli 

-

alla persona. 
La nostra lista intende proseguire 

prossimi anni intendiamo inoltre 
-

e del presente della nostra comunità, 
-

la memoria storica e la valorizzazione 

del patrimonio storico e culturale 
della nostra comunità. 
Il nostro desiderio è anche che 
Trambileno sia al passo coi tempi dal 

migliorare il sito web del Comune 
perché esso sia strumento prezioso 

confidiamo nella collaborazione e 

condividere con noi. 

Metamorfosi....

L’originale foto di copertina 

Una rapida ricerca su internet ha 

E la farfalla è quella della foto che 
pubblichiamo a fianco, un’altra 

da Mariadomenica Rossaro sull’or-
tensia di casa.

Click curioso
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Dai gruppi Consiliari
Pro e o er Tram ileno

Elezioni amministrative 9 marzo 2014

Da poco si è conclusa quella 

elettorale, nella quale cia-
scuna lista ha promosso il proprio 
programma e le proprie idee di 
cambiamento nell’amministrazione 
della cosa pubblica. Le proposte 
di cambiamento non si intendono 
come correzioni di scelte sbagliate, 
ma il cambiamento va inteso come 
miglioramento, come processo di 

-
luzione di prassi e  procedure volto a 

-
vo. Forse la parola cambiamento 
a volte spaventa e si tende a 
proseguire per la strada cono-
sciuta. L’importante è essere 

Le cose da fare sono sicuramen-
te molte e auguro alla nuova 

Colgo l’occasione per ringrazia-

l’aiuto e la guida di Wanda Marisa. 
-

quelli che hanno apprezzato il nostro 

tempo per venire alle nostre serate, 
per ascoltarci e conoscerci. Un grazie 

che hanno lavorato per la realizzazio-

ne delle serate pubbliche nelle varie 
frazioni: per la distribuzione degli 

il vostro aiuto ho trascorso dei mesi 

con passione. 
-

zioni non ha smorzato l’entusiasmo 
e l’impegno, mio e delle persone di 

pronti a cogliere la sfida di essere 

-

speranza che possa essere d’aiuto 
a chi è chiamato ad innovare il 
nostro comune: “siate il cambia-
mento che vorreste vedere nel 
mondo”.
A presto.
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Dai gruppi Consiliari
Pro e o er Tram ileno

Nei primi giorni del mese di 
-

to ai proprietari dei terreni 
da espropriare l’avviso di deposito 
del progetto esecutivo relativo ai 
“lavori di rifacimento della strada, 
con costruzione marciapiede-rete 

Clocchi, loc. Campani”. 
In realtà si può parlare di “nuova 

un allungamento dell’esistente trac-

inquilini ITEA che hanno acquistato 
-

no al con ne di 
una ar cella ondiaria edi ca ile 
di ro riet  ri ata  
Ai proprietari che hanno ricevuto tale 
avviso vengono concessi trenta giorni 

espressamente che non err  orni-
ta ris osta dire a .

Decorso tale termine “l’Amministra-
zione comunale provvederà ad una 
compiuta valutazione delle osserva-

in merito al loro accoglimento o al 

procederà all’approvazione del pro-
dic iara ione 

di u lica u lit  ur en a ed indi -
eri ilit  dei la ori in esso re is .

Un e idente caso di ca a amministra ione

Strada ai Campani: il progetto 
va modificato

-
be un innegabile disagio per i proprie-

preziosi posti macchina esterni di 

tra l’altro, di autorimessa.
Risulterebbe inoltre inevitabile un 
notevole deprezzamento dell’im-
mobile, acquistato dall’ITEA con i 

di proprietà degli inquilini mentre il 
quarto è ancora di proprietà dell’ITEA 
che non ha ricevuto risposte in occa-

di vendita e che probabilmente non 
-

200 metri di strada. 

 ra issimo inoltre c e una cos icua 
arte di tale somma ser ir  a reali -
are un tra o stradale ad esclusi o 

ser i io di un lo o edi ca ile ri a-
to: sicuramente un el re alo
Non si comprende inoltre come mai 
un ente pubblico possa realizzare 
una nuova strada a ridosso di un 
edificio privato, essendoci tra l’al-
tro la possibilità di mantenere una 

devono rigorosamente mantenersi a 
distanza dalle strade come stabilito 

-
sinteressamento dell’ITEA, da anni a 

un patrimonio immobiliare pubblico.

Una nota di biasimo anche alla Pro-
vincia Autonoma di Trento che, nono-

di merito assecondando in questo 
modo quelli che a volte sembrano 
essere “capricci” delle amministra-
zioni locali.

-
-
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Dai gruppi Consiliari
Ci ica Domani

Una nuova lista in consiglio comunale

Le elezioni comunali dello scorso 9 
marzo hanno rappresentato per 
la nostra Comunità un caso senza 

-

scese in campo che si sono messe in 
gioco per il Territorio, un numero mai 

hanno interpretato come una forte 

e consolidati da ormai troppi anni. 
Questa ipotesi è avvalorata anche dal 

-

-
munque un desiderio di cambiamento. 
Ma ben venga una pluralità di liste, se 
questo è sinonimo di maggiore par-

verso il bene comune, così come una 

-

stato, in quanto “qualcuno” si è spinto 

-

-
alizione “Civica Domani”. Questo triste 
gesto, compiuto evidentemente da chi 
non è consapevole nemmeno delle 
conseguenze giuridiche che tali azioni 
portano, ha creato un forte disagio 

non deve essere considerata come la 

in un momento così importante per la 
stessa. Ma questo è quanto accaduto, 
e non ci dilungheremo oltre. È nostro 
interesse guardare al domani, come 
ci suggerisce il nostro nome di “Civica 
Domani”. Facciamo perciò i compli-

Casa Comunale e porgiamo i migliori 
auguri di buon lavoro per la prossima 

nonostante fossimo un neonato movi-
mento civico all’interno di Trambileno, 

-

se saremo opposizione guarderemo a 
-

del nostro tessuto locale. Ci faremo 

richieste dei cittadini, manifeste o 

adeguatamente alla nuova Ammini-
strazione. Riteniamo che il ruolo di una 

-

di fare con la squadra che abbiamo 

Dario Pederzolli:

Fabio Pernat:

Click curioso

Mare
di nebbia

vallata dall’alto, riuscendo ad im-

nebbia. Chi sta in valle vede una 
giornata uggiosa mentre in alto 
splende il sole…
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Tante presenze anche nel 2013

potrà prenderli in considerazione.

è aperto con il seguente orario:

LUNEDÌ

MARTEDÌ
9.30 – 12.00 

Ragazzi TOT. Ragazzi TOT. Ragazzi TOT.

gennaio 35 118 32 25 50 32 18 2 1 13

febbraio 15 12 3 51 28 23 1 2 11

marzo 11 98 0 29 1 10

aprile 30 92 23 18 5 59 39 20 1 10

maggio 101 21 21 0 52 25 12

giugno 11 39 8 8 0 28 20 8

luglio 129 11 84 54 30 14

agosto 43 34 9 48 22 1

55 112 48 39 9 35 34 13

30 113 58 42 30 44 1 14

novembre 55 98 41 22 28 34 5 3 12

dicembre 44 110 29 8 35 38 13

TOTALI

Le ure animate er ini ia a Giornata mondiale del li ro  il 
con il Si nor ANTONIO BOLOGNESI Ne us Culture
PIÙ
PIÙ 
PIÙ

Le ure animate il  con i Si nori CRISTINA GIANNI e DAVIDE DE BONA
PIÙ
PIÙ
PIÙ
         

STATISTICA  ANNUALE 

MESE PRESENZE PRESTITI LIBRI - V S - CD NUOVE TESSERE GG.
APER.



Voce Comune |

35

Sp
az

io
 s

cu
ol

a

Ale vacanze di Natale è giunto 
il momento anche per noi di 

scuola materna. Il 2014 ha portato 
tanti nuovi amici Caterina, Emma, 

poco la piccola Francesca. L'anno è 
proseguito con nuove esperienze e 
feste. Il carnevale è stato festeggiato 

-

febbraio è venuta a farci visita la sig.
ra Paola Tomasi che ha raccontato 
la storia della “Talpina nella tasca” 

i nostri bambini. Molto apprezzata 
è stata poi la visita del guardiacaccia 

-
gne come l’orso, la volpe, il camoscio, 
il capriolo, lo stambecco, il cervo, 

Ma con solo  iscri  l anno rossimo non  assicurata la seconda se ione

Giochi, solidarietà e inglese alla scuola 
materna di Vanza

l’aquila, la pernice, il gallo forcello ed 
il gallo cedrone. Quest’anno la gita 

Centro fauna alpina del Casteller dove 

proseguendo la collaborazione con 

-

ai bambini africani. Con la maestra 
Elena abbiamo cominciato a giocare, 
ascoltare e imparare qualche parola 
in una nuova lingua, l’inglese.

delle iscrizioni alla scuola, il numero 

-

le cose verrà a cadere la seconda se-

ossia una maestra a tempo pieno, una 
-

iscrizioni di gennaio 2015. Come già 

per l’accesso alla scuola. Nonostante 
gli sforzi e la mobilitazione di molte 

-

nuova Amministrazione comunale 
-

Conoscenza. Il tema è considerato 
rilevante dall'Amministrazione che 

le famiglie la possibilità di iscrivere i 
propri bambini alla scuola materna di 
Trambileno. La nostra vuole essere la 

-
leno, in cui i nostri bambini, e anche i 
genitori, possano conoscersi, intera-
gire tra loro e socializzare. Riteniamo 
importante questa collaborazione 
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ministrazione. È fondamentale fare 
sistema e creare un rete di relazioni 

la Federazione scuole materne del 
-

unita la nostra comunità senza co-
stringere alcuni bambini ad andare 
in altre scuole materne a Rovereto 
con il rischio di perdere una parte del 
patrimonio umano e del futuro della 

previsto dalle disposizioni della PAT, lo 
scorso 8 novembre si è proceduto al 

il triennio 2013-2015. Il Comitato di 

di partecipazione composto dalla rap-
presentanza delle diverse componen-

cuoco e operatori d'appoggio, Ente 
-

Il Comitato, nel corso di ogni anno 
scolastico, svolge compiti specifici 

bambini, servizio mensa, espressione 
di pareri su alcune scelte della scuola, 

-
-

Barbara Marcolini, Lara Marcolini, 

genitori; le maestre Annamaria Ada-
mi, Rosella Casagrande e Loredana 

componente non docente. In rappre-
sentanza dell’Ente gestore partecipa 

Trambileno. Nella prima riunione 
successiva alle elezioni sono state 
rinnovate anche le cariche: presiden-
te è stata confermata Lara Marcolini, 

Un sincero ringraziamento va rivolto 

-

uscenti designati dal Consiglio co-

dedicato il proprio tempo ed il proprio 

nostra scuola.

Il 
alla Scuola Materna

Anche quest'anno c'è la pos-
sibilità per chi lo volesse di 
devolvere il 5 per mille del 

Pozza di Trambileno. 

importante per la nostra scuola. 
-

Materna di Pozza di Trambileno. 
Un sincero ringraziamento a 

di Noi al momento di presenta-

-
blicizzare questa importante 
opportunità. Per chi volesse 
sostenerci ricordiamo che il 

-
terna di Pozza di Trambileno è

Scuola elementare

Carnevale
gli alunni della scuola primaria di Moscheri.

-

-

con una ricca merenda.
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Dalla scuola elementare

Storie in gioco

Idalla collaborazione tra l’associa-
zione pedagogica di promozione 

sociale Il Cerchio Magico di Rovereto, 

e la Biblioteca Civica R. Zandonai di 
Rovereto. Le studentesse della 4°E, 

-
gher, hanno realizzato le illustrazioni 

Iniziato nel mese di novembre con 

-
temporanea realizzazione di alcuni 
laboratori di lettura animata per i 
bambini e le bambine presso la Biblio-

dove nel periodo di Natale è stata al-

bambini e le bambine delle classi pri-
ma e seconda della scuola primaria, 
nonché “grandi e medi” della scuola 

- dell’infanzia, ai quali è stato proposto 

dei bambini ha permesso la realizza-

in un immaginario teatrino profumato 
dove si è raccontato di mostri, pagliac-
ci saltatori e talpine da salvare. Con 
l’augurio che questo “allenamento 
alla fantasia” li accompagni nella cre-
scita, come un talismano che rallegra 
e colora la vita.

Dalla scuola elementare

Il plastico realizzato dalla classe 3a

Ecco la classe 3^ fotografata da-

-
za della chiesa con il centro storico 
di Moscheri.
Nell’ambito dello studio del terri-

dalla maestra

-
dellino con semplici materiali anche di 

I bambini hanno lavorato per circa 
due mesi con impegno ed entusia-
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Un curioso animale c e ualc e olta incontriamo nel osco o ci a ra ersa la strada di no e

Il tasso (meles meles)

Il tasso è un mammifero della fa-
miglia dei mustelidi, carnivori di 

-
sione dell’Australia e del Madagascar, 

-

lontra, la donnola, la martora, la faina, 
la puzzola e l’ermellino.
Il tasso presenta un corpo tozzo, simi-
le a quello di un cane di taglia media, 
con un’altezza al garrese di circa 30 

ai 20 chilogrammi a seconda del sesso 
e della stagione. È l’unico tra i muste-

delle zampe robuste, la corta coda ed 
il corpo decisamente massiccio.
La testa è bianca, con due righe nere 

sopra il muso inglobando occhi ed 
orecchie e che rendono questo ani-
male inconfondibile. La punta delle 
orecchie è bianca.

ed è quindi assente nelle isole.
-
-

della vegetazione.
È un animale abbastanza sociale ed 
occupa tane a volte complesse ed 

-

li, passaggi ed uscite, che vengono 
abitate da varie generazioni anche 

e sovente da un accumulo di terra e 
dalla presenza dei peli bianchi e neri 
dell’animale.

latrine nei pressi della tana, rap-
presentano un importante traccia 

È fondamentalmente onnivoro e 

-

mammiferi ma non disdegna carogne 
-

In caso di forte abbassamento della 
temperatura o di condizioni atmo-

trascorre anche diverse settimane 
nella tana; a questo scopo in autun-
no gli animali portano erbe secche 

soggiorna durante le lunghe fasi di 
riposo invernale. In questo periodo 

durante la stagione favorevole. 
Curiosità: può capitare che una parte 

anche dalla volpe nel qual caso i 
due animali usano ingressi e gallerie 
diverse.

Per la deambulazione il tasso poggia 
sul terreno quasi l’intera pianta del 

-

unghie. L’accoppiamento avviene tra 
gennaio e marzo ma la gestazione 
viene ritardata di circa 10 mesi ed i 
cuccioli, da 2 a 4, nascono all’incirca 
nel febbraio dell’anno successivo e 

-
scretamente longevo, potendo vivere 

In età adulta ha pochi nemici naturali 

il lupo, ove presente, mentre i cuccioli 
possono divenire preda di carnivori 

investimenti stradali costituiscono 
frequente causa di morte essendo 

Un tempo il tasso veniva cacciato 
dall’uomo per la carne, la pelliccia ed 

dalla legge anche se è talvolta mal 
visto per i danni che può arrecare alle 

capacità di nuocere alle colture è assai 

ruolo nell’ecologia del bosco.
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San Mar no a Cei

s’inerpica il passo
su radici e pietrisco calpestato;
s’intreccia lo sguardo
con pervinche, muschi radi,

della faggeta.
È l’ora in cui
il silenzio s’incontra

esso vorrebbe scavare

e svelarne

di mille anni fa.

POESIE
di Vinicio Cesca

Mali iosa Du lino

Il sole di marzo bacia

i crocus e i narcisi,

i colori delle mille soglie georgiane

Risuona l’arpa d’Irlanda

tra le voci bianche
di san Patrizio.

il vento improvviso

di collegiali al passaggio.

Dublino maliziosa
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Gru o missionario Arco aleno

L’Africa raccontata 
dai bambini 

È sempre una forte emozione per 
me entrare alla scuola materna 
e trascorrere qualche momento 

con i bambini ... 
“Quante cose si imparano dai bam-

Ho capito per esempio che i nostri 
piccoli, nonostante non sappiano né 

-
mente esprimere tutto un mondo 
meraviglioso e completo usando i 
colori, la semplicità e la fantasia: loro 
superano le parole, loro sanno dare 
vita a ciò che vogliono comunicare. 

piccole testoline che sostengono 

un grosso container per raccogliere 

emozioni ... 

Dopo un incontro in cui ho spiegato 
e mostrato come i bimbi africani tra-
scorrono le loro giornate, le maestre 
hanno invitato i bambini a fare dei 
disegni liberi: commovente vedere 
come hanno colto ogni minimo par-

piedini scalzi che ogni giorno percor-

c’è l’ospedale e il medico che li cura; 
tamburi, balli, musica per un giroton-
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Ecco il programma di apertura per il 2014
iovedì 1° maggio 2014, con 
l’inizio del mese dedicato a 

con la recita del rosario meditato 

ore 20.00.

ore 20.00 ed ogni domenica dalle ore 

-

ore 18.00.

Ricordiamo a chi vo-

un pellegrinaggio al 

possibilità di prende-

il sito internet www.
lasalette-trambileno.it 
oppure telefonando 
al Parroco Don Albino 

-

Il 21 settembre sì terrà la grande 

festa in onore della Madonna della 
Riconciliazione.

migliori auguri di buona Pasqua. 

Una re iera er Pas ua

Per il mattino di Pasqua
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Mo imento Pensiona  e An iani

“Scusa” - “grazie” - “perdono”
ono tre parole suggerite da Papa 
Francesco per una convivenza 

Un messaggio che può sembrare ba-
nale e puerile. 
Basterebbe però approfondirne il 
significato applicandolo ai nostri 
comportamenti per trovarlo tanto 

sua semplicità.

quando sporchi dove hanno appena 

reagisci indispettito ad una giusta 

cede il passo, a chi si interessa della 

i tuoi pesi, a chi dona del proprio 

con diligenza e cortesia un pubblico 
sevizio.

Il PERDONO

uno sforzo personale per superrare 

convivere con il rancore.

Riapre la porta ad un rapporto com-

parola “per-dono”, cioè per un dono, 

hanno una radice comune: L’UMILTÀ. 
Tre parole che non fanno parte del vo-
cabolario del superbo, dell’arrogante, 
di chi presume di essere superiore, di 
chi abusa del suo potere. 

-

relazioni umane, e per il credente, 
nella relazione con Dio. 
La persona umile riconosce i propri 
errori, è cosciente della fragilità uma-
na e prima di giudicare si avvicina alle 

pensiero di Papa Francesco a tutti 
i soci del Movimento Pensionati e 
Anziani. 
Leggendole siano un momento di 

l’occasione auguro a tutti voi una 
serena e gioiosa Pasqua.

e
n

p
i
A
L

l
s

-
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U.S. Tram ileno

Via a partite
e tesseramento

Passate le rigide temperature invernali, domenica 
9 marzo è ripreso il campionato di 2^ categoria. 
La fase di andata si era conclusa nel migliore dei 

all’impegno dell’allenatore Zamboni e dei genitori che lo 

-

-

tra musica, balli e scorpacciate di pizza, trippe e pasta de 

-

        

 

La Monta nola

Il carnevale alle 
Porte si rinnova

Questo è stato un anno speciale per l’associazione 
La Montagnola, all’insegna del cambiamento nel 

-

-
toso, le bandierine colorate e la musica. La giornata non è 

dalle deliziose pietanze, il pomeriggio è volato. Oltre alla 

Nutella, la marmellata e la panna, panini con i wurstel e 

po’ di freschezza all’interno della comunità, dove troppo 
spesso lo spirito di paese viene accantonato.

-
riamo delle felici feste di Pasqua e vi diamo appuntamento 

Trinità.
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-

ELENCO DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE ANNO 2013/14

n. DATA OGGETTO

51

52

53

54

55

C.C. Trambileno frazione Porte

n. DATA OGGETTO

1

2

3
seguito del prossimo rinnovo del Consiglio Comunale

4

5
favorevole all’inclusione del Comuni di Terragnolo

ELENCO DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE ANNO 2013

n. DATA OGGETTO

-31.12.2018.

Liquidazione spese per pubblicazione necrologio.
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esecuzione.

Prelevamento di somme dal fondo di riserva ordinario – cap. 101800 spesa

180

181

182
l’anno 2013

183

184

185

ELENCO DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE ANNO 2014

n. DATA OGGETTO

1

di risorse

2

3

4 Organizzazione concerto presso l’Auditorium Comunale in Frazione Moscheri: impegno di spesa 

5
2013

8
sistema di valutazione del personale del comparto autonomie locali area non dirigenziale

9

10

11

12

13 Pubblicazione volume “Pasubio – una montagna di storie”: acquisto copie

14
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Adozione piano triennale prevenzione della corruzione

18

19 Amministrazione trasparente – obblighi di pubblicità: determinazioni in ordine alle modalità di 

20

21

comunale in data 09 marzo 2014

22

23

24

25

28

29

generale

30

31

32

33

34

nomina consulente tecnico di parte

35

acqua potabile – anno 2014

38 Autorizzazione lavori in economia per realizzazione nuovo punto luce illuminazione pubblica in 

39 Autorizzazione lavori in economia per rifacimento impianto di illuminazione pubblica in Fraz. 

40
con parcheggio di servizio e pubblico in frazione Moscheri – liquidazione competenze rilievo 
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NUMERI UTILI

COMPETENZE E ORARI RICEVIMENTO SINDACO E ASSESSORI COMUNALI

FRANCO VIGAGNI - Sindaco

MAURIZIO PATONER - Vice Sindaco

ANDREA COMPER - Assessore

C IARA COMPER - Assessore

ORARI DEGLI UFFICI COMUNALI

UFFICIO ANAGRAFE  RAGIONERIA  SEGRETERIA E PROTOCOLLO

UFFICIO TECNICO

BIBLIOTECA

ORARIO DISCARICA INERTI LOCALIT  CA BIANCA

UFFICIO SOVRACOMUNALE TRIBUTI
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